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Addio al signor Fer/ 
Mi sono molto rallegrato a vedere come, 

apprezzando le mie ragioni, conveniate fi. 
‘nalmente sui fatti che abbiamo discussi. 
Nondimeno voi dite ch'io vo cavillando su 
frasi e parole perchè ho distinto fra giorni 
nostri e tempi moderni, eppure trovate voi 
stesso giusta la distinzione. Se aveste letto 
con attenzione il mio articolo del 9 corr. 
dove, dopo aver detto che l’idea: dell’ indi- 
pendenza italiana è dei tempi moderni, 
soggiungeva :-Sapete voî chi fu il primo che 
psoclamò con una formula esplicita que- 
st indipendenza? Giulio II, se dico aveste 
letto attentamente quell’articolo, avreste 
risparmiato a voi l'equivoco in cui siete 
caduto, a me l'epiteto di cavilloso. 

Voi dite ancora che cavillo sulle date 
perchè vi feci notare che Firenze fu presa 
nel-1530, e nel patto di capitolazione (non 
nel trattato di Bologna come dissi con legge- 
rissima inssattezza ehe non mutava in nulla 
la sostanza) le fu promessa la libertà, men- 
tre il primo duca fu creato nel 1531. No, 
sie. Fert, neppure questo è cavillare. .Il 
mio scopo era quelio di respingere la vostra 
asserzione che l elezione del duca fosse av- 
venuta sotto l'influenza dell’esercito di 
Carlo V, e la differenza delle date tagliava 
quì la testa al toro. 

Parimente alla dolorosa necessità. storica 
di tale soluzione da me asserita, voi rispon- 
dete di non volere entrare in polemiche di 
supposizioni. Ma quando si domanda se un 
tale, avendo compita qualche cosa, abbia 
fatto bèéne 0 male, cioè, come nel nostro 
caso, sia stato causa di effetti cattivi o 
manco peggio, data la condizione delle cose; 
bisogna pure supporre anche che non l’ ab- 
bia fatta quella tal cosa, per esaminar poi 
83 ne sarebbero derivati effetti migliori o 
peggiori. E' una necessità logica questa sig. 
Fert. Tanto più poi che quì, osservando il 
movimento politico di tutta |’ Europa, la 
supposizione acquistava la forma di cer- 
tezza morale. 

Ad onta di tutto ciò mi rallegro che ab- 
biate riconosciuto l’ esattezza storica dei” 
miei scritti; me ne rallegro non solo per 
la causa che difendo, ma ancora per voi 
che avete accolta la verità. 

Quello però che mi dispiace si è il vedervi 
insistere sulle medesime cunclusioni riguardo 
all’ opera politica del Vaticano, anche dopo 
aver veduto crollare le basi su cui le ‘po- 
saste. 

Oh credetemelo, sig. Fert1 Molti pregiu- 
dizî anche fra storici liberali sono caduti su 
questo proposito e molti ne cadranno ancora, 
Quando saranno svaniti nella lontananza 
dei tempi gli ultimi strepiti della lotta che 
si combatte oggidì, quando senza pregiu- 
dizii e passioni di parte, con quell’ oculus 
simplex di cui parlava Gesù, si studierà la 
storia del dominio temporale dei Papi, chi 
vivrà allora godrà di veder resa giustizia 
ad una istituzione che pose la chiesa in 

grado d’incivilire il mondo e di esercitare 
liberamente su di esso quel regime spiri- 
tuale che Cristo le ha affidato. Anche nella 
storia di questo dumitio si vedranno sì de- 
gli abusi che tutti siamo in obbligo di ri- 
provare, ma. ridotti ai giusti limiti, ma 
scevri di quelle esagerazioni di cui parec- 
chi storici, o per malignità, o per passione 
inconscia, o per ignoranza hanno voluto ve- 
stirli, e siccome. ogni istituzione anche in- 
trinsecamante buona dove c'entrano uo- 
mini, ha inevitabilmente i suoi abusi e per 
giudicare della sua bontà si deve porre sulla 

‘ bilancia il bene e il male chs ha fatto, e 
osservare quale dei due sovrabbondi, si ve- 
drà, anche dagli avversari, nella storia di 
questo odiato dominio, come nella bilancia 
del Giove omerico, cadere a terra infranta 
la lance dei difetti, balzare a nascondersi 
in cielo l'immenso pondo dei beni che ha 
arrecato all’ umana società. 

Ed ora, sig. Fert, anch’ iò vi saluto, e vi 
auguro quei lumi aila mente e quell’ ener- 
gia alla volontà che auguro a me stesso, e 
di cui tutti abbiamo bisogno. perchè nello 
nastre parole e nei nostri scritti rifulgano 
vivissime la giustizia e la verità. 

gh. 

Don Albertario ai piedi del Papa 
II Congresso di Trento 

L' Osservatore Cattolico di 
pubblica la zelazione dell'udienza che il S. 
Padre concesse 1 11 corr. a Don Albertario 
e a Don Zaccaria Bigatti di Miano. L’ u- 
dienza ebbe luogo alla Palazzina della torre 
di Paolo IV nei giardini vaticani. Don Al- 
bertario scrive: 

Con quale effusione ci chiamò a sè, non 
ci è possibile narrare, 

« Da Fiesole e da Orvieto voi vi siete 
spinti a Roma, disse il Papa con accento 
chiaro, pausato, solenne; io so che avete 
prego parte ai due Congressi; avete fatto 
bene; è necessaria l’azione che avvicina i 
cattolici, li conforta nella» conoscenza delle 

. persone e delle opere da compiersi pel bene 
della Chiesa, la coufusione de’ suoi nemici, 
la salvezza delle auime, la gloria di Dio. 
Mi congratulo con voi; Albertario, vi siete 
fatto onore a Fiesole, continuate ». 

« Santità, rispondemmo, ci ha condotti a 
Roma il desiderio di umiliare alla Santità 
Vostra i nostri ossequi profondi e d’invo- 
care la benedizione vostra sopra di noi e 
sopra gli offerenti all’ Obolo di San Pietro 
raccolto dall’ Osservatore Cattolico in que- 
sti ultimi mesi », 

E deponemmo sul piccolo tavolo innanzi 
al Papa la busta contenente L. 14 mila. Il 
Papa non guardò la busta e riprese la 
parola : ; 

« Sone belle, disse, e piene di fede e di 
affetto verso la Santa Sede le espressioni 
che io leggo nel vostro giornale accompa- 
gnanti le offerte. Costretto a vivere dell’ e- 
lemosina dei figli, benedico i generosi che 
non.dimenticano le innumerevoli necessità 

martedì u. s.. 

che. mi astringono. Certamente Iddio è 
grande rimuneratore della pietà dei catto- 
lici e terrà anche conto della protesta che 
esercitandola, si compie contro la rivolu- 
zione. La rivoluzione non ha ancora com- 
piut> il suo pernicioso cammino; non è 
ancora sazia del male che ha cagionato ai 
popoli tutti e a questa nostra Italia; an- 
cora tien ritto il capo e per quanto mille 
suoì misfatti la dovrebbero confondere e 
costringere ad arrossire minaccia di spin- 
gere all’ estremo le rovine. Si deve resistere 
alla rivoluzione; da tutti si deve resistere; 
unione di cuore, di mente, di opera al Pa- 
pa; Noi facciamo quanto ci è dato per 
mantenere l’ unione e avvivare le forze cat- 
toliche. Organizzazione di tutti per raggiun- 
gere il fine dal Papa indicato. Sono note 
le intenzioni della S. Sede. 

« La rivoluzione ha la sua rappresen- 
tanza e la sua organizzazione nella Masso- 
neria, che è odio satanico contro Gesù 
Cristo e contro la Chiesa. 'l'enetevi dunque 
forti di fronte alla Massoneria. Il Congresso 
internazionale di Trento non sarà scarso di 
buoni frutti; ma sempre e ovunque è d’uopo 
che i cattolici colla stampa, colle scuole, 
nelle chiesa, per mezzo di associazioni, colle 
pratiche della pietà cristiana, abbiano & 
tener fermo perchè il nemico non imper- 
versi nel campo che Gesù Redentore ha 
fecondato col suo sangue e colla verità. 

« Noi seguiamo con animo lieto il risve- 
glio dell’azione cattolica; in Lombardia, 
specialmente nel Veneto, - si comincia an- 
che in “Toscana e ne son prova le manife- 
stazioni di Montenero e di Fiesole - si 0- 
pera con vigoria, ma vorrei che uguale 
movimento si destasse in ogoi regione d’1- 
talia ». 

Sua Santità parlava con robusta voce, 
seguendo l'ordine delle idee con mirabile 
limpidezza. Da queste osservazioni, consta- 
tazioni e esortazioni, Leone XIII passò a 
dire con più minuta particolarità della 
Lombardia e di Milano. Noi non dobbiamo 
ripetere qui le singole frasi, per evitare il 
pericolo di cadere in inesattezze e venir 
meno all'alto rispetto dovuto. al sovrano. 
Non tutto. si deve riferire al pubblico. In 
un certo punto noi abbiamo detto: « l'atti- 
vità, Santo Padre, dei nostri Vescovi e del- 
l'Arcivescovo è in gran parte la cagione del 
ridestarsi degli animi alla vita cattolica... » 
Il Papa proseguì: « Lo sappiamo; noi 
abbiamo voluto fare a Mileno un dono pre- 
zioso. mandandovi il Cardinale Ferrari. Il 
movimento cattolito ben governato darà 
tali effetti che ne saranno soddisfatti i mi- 
lanesi che io tanto stimo e amo, » 

Sua Santità ci permise poi di descrivere 
le visite pastorali dell'Arcivescovo sui monti 
del Lago Maggiore e di Valsassina, La San- 
tità Sua udendo delle dimostrazioni di quelle 
popolazioni che da S. Carlo non avevano 
più visto Arcivescovo, sorrideva di viva gioia 

< Gl’italiani, disse, amano la religione; 
senza la religione cattolica 1° Italia sarebbe 
barbara e vile. In tutte le regioni d’ Italia 

il popolo riconosce nei Vescovi i veri Padri 
della Patria ». 

«E Vostra Santità, noi proseguimmo, il 
primo di tutti. Quando s’ udì che la Santità 
Vostra avea rivolto le cure con mobilissimo 
tentativo a redimere i prigionieri d’Africa, 
e.a noi venne spontaneo il grido: Leone 
XI11 è il Padre della patria — non pos- 
siam ‘dire con quanto entusiasmo questo 
grido fu udito e ripetuto 1» 

«E lo abbiamo notato, aggiunse Sua 
Santità, nel vostro giornale che noi leg- 
giamo. » 

Il Papa nel proferire queste parole additò 
colla mano bianca, diafana, |’ Osservatore 
Cattolico compiegato sul tavolo vicino. La 
udienza era durata trenta minuti, Compren- 
demmo che era ‘tempo di inginocchiarci e 
ricevere la benedizione. Don Bigatti che si 
era non una sol volta commosso alle la- 
grime durante il colloquio. 

« Santità, sclamò, noi siamo Vostri. noi 
supplichiamo Dio che Vi conservi altri }un- 
ghi anni, comandateci, Vi amiamo, Vi ob- 
bediremo. Benedite il mio popolo, il mio 
cleo, i parenti, gli amici, benedite me che 
tutti possiamo essere degni di Voi, Vicario 
di Cristo. » 

Leone XIlI.ascoltava colla dolce fisiono- 
mia del Padre. Noì pure implorammo la 
benedizione, e il Papa: 1 

« Benedico voi, benedico il'vostro popolo, 
i compagni di ministero, parenti, amici, i 
colleghi della Kedazione' dell’ Osservatore, 
gii abbonati, gli offerenti all’Obolo, © be- 
nedico di gran cuore, sia copiosa la bene- 
dizione di Dio sopra di voi. Quanto ‘a noi, 
lo vedete, tarda è l’età e ci aspetta il Si- 

| gnore ». 
' 

Ci chinammo al bacio del Sacro Piede, 
egli porse la mano, e fatte lo genuflessioni 
di rito, le quali in quel momento soggiogati 
da una possanza misteriosa, divina, erano 
un bisogno — mentre noi e il collega sta- 
vamo per aprire la porta — l’Augusto Pon- 
tefice, che ci aveva seguiti con benevolo 
interesse, alzò la mano destra ripetè il 
segno di benedizione e concluse: « Bravo, 
Albertario, coraggio..1 » Noi c’inchinammo 
e sortimmo. È 
eretta ni 

De Mun e la massoneria 
Il conte Alberto De Mun, l'illustre cam- 

pione della causa cattolica in Francia, ha 
indirizzato al Comitato francese per l'orga- 
nizsazione del Congresso Antimassonico di 
Trento la seguente lettera: 

Signore, 

Spiacemi assai di non poter intervenire 
al Congresso Antimassonico di Trento, per- 
che all’ epoca in cui esso avrà luogo, io 
sarò trattenuto in Francia da gravi impe- 
gni. Ma ci tengo, almeno, ad associarmi fin 
d’ora a’ suoi lavori con la mia ‘adesione 
morale, ed a pregarvi di essere interprete 
presso i Congressisti delle mie vive sim- 
patie. : 

‘73. Appendice del CITTADINO IMALIANO 

Strano ma mon inverigimile 

Traduzione dall’ inglese di ALDUS 

‘ La fanciulla s’ inginocchiò ai piedi di sua 

madre. 
— Allora io non mi mariterò, poichè dissi 

ad Ontara che non potrei essere. sua moglie, 
ma gli promisi pure che non andrò mai 
sposa ad un bianco. SE 

— Questa promessa, Guglielwina, non ha 
alcun valore, chè la tua età non ti permette 
di farla. 

— Mamma, sono certa che manterrò la 
parola data. pi 

La signora d’Auban si sentiva un po’ in- . 
fastidita ds questa che essa considerava come | 
una semplice fanciullaggine. 

— E se io dovessi morire, le chiese, e 
tu rimanessi qui sola, che faresti? 

— Avrei sempre presenti i tuoi consigli, 
mamma, e procurerei d’ essere buona. 

— E se volessero fare di te una pagana. 
come loro? 

— Morirei piuttosto che consentire. 
Madre e figlia rimasero quindi per qual- 

che istante silenziose. Ad un tratto entrò 
precipitosamente nella capanna. la signora 
Lenoir tutta spaventata. 

— La è finita ‘per noi, disse ella ansante. 
Uno di quei disgraziati negri ci ha traditi, 

e saremo messi tutti a morte, Scellerato | 
Ma che, signora d’ Auban, ella non si com- 
muove punto ? il pericolo che ici sovrasta 
non la impensierisce ? 

-— Mi lasci riflettere un istante, rispose 
la moglie di Enrico stringendosi la fronte 
fra le mani. 

Ella rimase immobile per qualche minuto, 
e quando si riscosse vide vicino Ontara che 
parlava con Guglielmina, 

— Che dice? domandò la signora d’Auban. 
— Egli mi dice, rispose Ja fanciulla, che 

a mezzanotte tutte le donne bianche saranno 
condotte sulla piazza coi loro figli, e che al 
levar del sole tutti saremo uccisi. Ontara 
aveva chiesto al capo della tribù di rispar- 
miarmi, essendo io la sua piccola sorella, 
ma il sole non volle ascoltarlo. Ora egli 
aggiunge che questa sera stessa io potrei 
uscire dalla capanna per l’apertura che t ho 
indicato, ed egli mi condurrebbe all’altra 
riva del fiume perchè andassi a raggiungere 
mio padre. 

La signora d’Auban domandò aiuto e con- 
siglio al cielo, e rivolse. uno sguardo ‘inter- 
rogatore al giovane indiano, il quale parve 
intendere questa silenziosa domanda; e, preso 
in mano il crocifisso che recava. con sè, fece 
il gesto che per gli indiani equivale al giu- 
ramento, e posò la mano sul capo di Gu- 
glielmina. La moglie di Enrico comprese 
che quella era una tacita promessa di prote- 
zione fatta dal giovine di cui le era nota la 
nobiltà di sentimenti, 

— Non temere, mamma, aggiunse la fan- 
ciulla, Ontara è buono, e io ricondurrò mio 
padre in tempo perchè possa salvar tutti, 

Le ombre della notte erano scese,.e il più 
profondo silenzio regnava nella capanna, ove 
la signora d’Auban attendeva la: sua dolo- 
rosa sorte. Ciò che Ontara aveva. riferito era 
esattissimo. Per la sciocca imprudenza di una 
donna i Natchez erano. in furore, e avreb- 
bero uccisi a dirittura tutti i francesi super- 
stiti se non li avesse trattenuti il pensiero 
di rendere più dolorosa lo loro morte. Già 
V ora era arrivata, gli schiavi erano condotti 
sulla piazza ove stavano riuniti i capi, e i 
selvaggi piantavano pali, e raccoglievano 
corde per legare i disgraziati. I gemiti delle 
donne e le grida dei fanciulli giungevano 
agli orecchi della signora d’Auban, la quale 
comprese che non vi era più tempo da perdere, 

— Guglielmina mia, disse ella a sua figlia, 
ecco venuto il momento in cui io devo affi- 
darti a Dio e al suo angelo. Ricordati delle 
ultime mie parole; la Vergine sia ora tua 
madre, il Signore ti benedica, 

La signcra d’Auban abbracciò quindi con 
grande affetto sua figlia, e alla luce della 
luna la vide strisciare fuori. della capanna 
per la stretta apertura. 

L’ infelice madre si sentiva il cuore stra- 
ziato, e non poteva persuadersi d’ essersi in- 
dotta a separarsi così dalla sua Guglielmina. 
Ella si accostò all’apertura per cui la fan- 
ciulla era passata, e scorse collo sguardo le 
circostanti praterie illuminate dalla luna. Sua 
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figlia allontanavasi colla veclocità di una 
gazzella col giovane indiano che l’aveva rag- 
giunta. Ben presto essi non le apparvero che 
come due ombre lontane, e allora ella andò 
a nascondere il volto nel guanciale del letto 
per soffocare i singhiozzi: che stavano per 
scoppiarle dalle labbra. 

Fu quasi un sollievo per essa quando ven- 
nero a prenderla per condurla sulla piazza. 
Si cercò anche di Guglielmina, ma alcune 
parole dette dalla. donna che aveva l’ incarico 
di vigilare su lei spiegarono probabilmente 
la cagione della sua assenza. Lo spettacolo 
truce dei pali a cui gli schiavi dovevano es- 
sere legati, le urla selvaggie degli indiani, 
tutto insomma quell’ apparecchio di morte 
ebbe assai poco effetto sull’animo della si- 
gnora d’Auban. il cui pensiero era rivolto a 
sua figlia sola in quel paese selvaggio senza 
altro protettore ch» il giovane Ontara. Ella 
andava raccomandandola all’aiuto divino, e 
le sue fervide preci ebbero l’ effetto benefico 
di ridare al suo cuore quella tranquillità di 
cui aveva tanto bisogno. Durante le lunghe 
ore di quella otribile notte attese a confor- 
tare le sue compagne di sventura, e, mentre 
gli indiani alzavano grida selvaggie intorno 
ai miseri condannati alla morte, ella trovava 
forza sufliciente per far udire la sua voce, 
per far risuonare parole di preghiera, di 
rassegnazione, di perdono, per far ripetere 
atti di fede, di carità, di dolore. 

(continua). 
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La lotta contro la Massoneria tante volte 
raccomandata dal Papa Leone XIII e da’ 
suoi predecessori, s' impone ogni giorno con 
maggior evidenza, come una pubblica ne- 
cessità non solo ai cattolici, ma a tutti co- 
loro cui preme di preservare colle credenze 
religiose le basi della morale e dell’ordine 
sociale. Veruna illusione può ormai sussi- 
stere, neppure negli gpiriti più scettici, in- 
torno ai principii ed ‘al fine della Massone- 
ria; ed a tal riguardo, l’audacia sempre 
crescente di linguaggio che essa osteuta 
nelle sue congreghe avrà reso un vero ser- 
vizio. Per lei non trattasi più di dissimu- 
lare i suoi disegni politici ed antireligiosi 
dietro l’ apparenza filantropica che sul finire 
del secolo scorso le valse tanti aderenti, e 
continuò anche in seguito ad ingannare 
tanta gente. 

La distruzione del Cattolicismo è oggimai 
il progrumma netto che risulta dalle di- 
chiarazioni stesse dei capoccia della settà, 
i quali sanno a meraviglia utilizzare per i 
loro fini il concorso dei troppo creduli e 
degli interessati. A questa guerra, ora &- 
perta, ed ora celata, i cattolici hanno il 
dovere di opporre una energica resistenza. 
E per farlo, non occorre loro tondare un’o- 
pera speciale, giacchè lazione della  Mas- 
soneria è universale e si fa sentire su tutti 
i terreni, nell'insegnamento sotto ogni for- 
ma, nelle istituzioni di b:neticenza pubblica 
e privata, nelle associazìoni ‘di previdenza 
e di mutuo soccorso, e perfino nelle società 
per gli esercizi fisici. Ma bensì i cattohci 
devono moltiplicare le opere analoghe, ani- 
mate dallo spirito cristiano, sostenere stre- 
nuamente quelle così numerose che già esi- 
stono, penetrare coll’ influenza loro quelle 
di cui troppo facilmente s' impadronisce la 
Massoneria; mettersi insomma, sempre e 
dappertutto con coraggio ed attività al 
servizio della Chiesa, che è la vera anti- 
massoneria e la. sola potenza capace di 
combatterla con felice ritultato. 

Tuttavia, onde studiare e conoscere esat- 
tamente gli atti della setta, le she decisioni 
ed i suoi programmi, denunziarli alla pub- 
blica opinione ed illuminare così gliuomini 
di buona fede, compresi i cattolici istessi, 
occorre un’ organizzazione. speciale, ben 
utilizzata, munita dei mezzi d’informazione 
necessarii per radunare documenti autentici, 
mettere insieme i fatti ‘e le loro prove, 
strappando la maschera .di cui si copre 
ordinariamente l’azione massonica ed usando 
così, per it bene, delle numerose risorse 
che offre'troppo spesso al male l'immensa 
pubblicità dei nostri tempi. i 

La \opere antimassoniche fondate negli 
ultimi anni hanno già fatto molto in tal 
senso, ma è desiderabile che si fortifichino 
e si uniscano in un fascio comune. ll Con- 
gresso di Trento fornirà loro certamente 
utili esempi e preziosi insegnamenti. Esso 
avrà, del.resto, un'influenza più alta e più 
considerevole. I suoi lavori metteranno in 
luce il carattere internazionale della masso- 
neria ed il pericolo generale che. essa mi- 
naccia alle nazioni cristiane, avviandole 
poco a poco verso la rovina delle credenze 

. e delle istituzioni religiose, e di là al trionfo 
delle dottrine materialiste, che aprono la 
porta al socialismo. La:massoneria intatti 
spiana al socialismo la via col razionalismo 
e la morale indipendente da ogni legge so- 
prannaturale, Essa è quindi il supremo pe- 
ricolo della civiltà. Gli uomini di Stato cui 

. l'approssimarsi della rivoluzione sociale at- 
terrisce, rimangono tuttavia indifferenti di 
fronte ai progressi della società massonica, 
quando par nor se ne fanno i complici. Ed 
è strana, funesta aberrazione! 

Ma i Papi non cessarono mai di ammo- 
nire i governi edi popoli. Ai cattolici spetta 
rispondere per î primi alla loro voce, rad- 
doppiando gli sforzi per combattere .la sètta 
condannata dalla Chiesa, e far indietreggiare 
la rapida sua marcia. Essi compieranno così 
un' opera d'interesse eminentemente sociale. 
Queste idee io mi sarei tatto. ‘in dovere di 
svolgere ai Congresso, se. avessi potuto. as- 
sistervi. Prego frattanto la S. V. di comu- 
nicare ai Congressisti la mia lettera, accet- 
tando |’ espressione de’ miei sentimenti più 
cordiali e -riverenti. 3 x 

A. De Munj 

Sapone di fama mondiale. Extrafino. Accarezza; 
S OL, mmorbidisce, imbianca la pelle. Ha profumi 

aristocratici, al Foin coupé, Fior di Garofano; 
Ylang-Ylang, Violetta, Mimosa pudica, Geranio 

reale, Fior di Vaniglia, Mughetto, Muschio, Bouquet impérial, ecc. 

L’ emigrazione italiana 

Il Ministero d’ Agricoltura e Commercio : 
ha dato fuori la statistica relativa all’emi- 
grazione italiana nel ventennio del 1876 al 
1895. 1 ; 

Due citre bastano per rilsvare il progresso 
che ‘ha fatto l'emigrazione italiana 1n questo 
periodo di tempo. i 

Nel 1876 gli emigranti furono 108,771 
(fra emigranti permanenti e temporanei) 
mentre nel 1895 sono stati 283,181. : 

E’ questa la più alta cifra a cui sia 
salita |’ emigrazione italiana in questo ven- 
tennio, dopo quella del 1891, che giunge a 
293,631. Il minore contingente di emigrati 
sì ebbe nel 1878, poichè arvivarono a soli 
96,268, 0 

Le provincie italiane che danno maggior 
numero di emigranti sono quelle dell’Italia 

settentrionale, Veneto, Lombardia, Piemonte, 
Liguria, e. quelle dell’Italia meridionale, 
Cosenza, Salerno, Avellino, Campobasso ete. 

Italia centrale ne dà 11 numero minore: 
ma anche questa comincia ad accrescere 
sensibilmente la sua emigrazione. E° note- 
vole che le Romagne staùno in prima linea, 
mentre per lo addietro insignificante era 
l'emigrazione in queste provincie, molto 
ubertose e relativamente agiate. 

L’ unione delle due Chiese 
Una clamorosa conversione in Oriente 

L'appello del Santo Padre all’ Oriente, 
affinchè ritorni all’ unità con Roma  co- 
mincia a produrre i suoi frutti i 

Una lettera del Padre Barnier, Gesuita, 
alle Missions Catholiques, annunzia la con-. 
versione, compiutasi malgrado innumerevoli 
e gravi contrasti, dell’ Arcivescovo siro-gia= 
cobita-scismatico di Diarbekier # candidato 
al seggio patriarcale, di nome Gregorios 
Abdallah. Questi ha celebrato solennemente 
nella chiesa della Missione dei PP. Gesuiti. 
Dissidenti di tutti i riti erano accorsi da: 
ogni parte, per assistere allo straordinario 

pore in quella regione. 
Sperasì che molti scismatici seguiranno 

quest’ esempio. 

PRESIDENTE CRISTIANO 
Una volta erano i bianchi che insegna- 

vano ai negri, ora sono i negri che insegnano 
ai bianchi, ll negro Sam, presidente della 
repubblica di Haîti, nel ricevere poco tempo 
fa i suoi dipendenti, andati a complimen- 
tarlo, tenne il seguente discorso: 

« Vi ringrazio, o signori, degli auguri clie 
mi fate. lo sono stuto. eletto da Dio prima 
di essere eletto daila nazione. Voi lo sapete, 
Dio è il padrone dei destini, padrone degli 
avvenimenti, , 

« Tutto dipende da’ suoi consigli. gli è 
così che l'Assemblea nazionale chiamandomi 
al potere, non ha fatto chs. ubbidire alle 
disposizioni della Provvidenza. 

« Egli è dunque Dio che per mezzo vostro 
mi ha posto ove ora mi trovo. Io sono con- 
vinto che sono nelle sue mani uno strumento 
per compiere i suoi disegni, per eseguire la 
sua volontà, e quindi sono bsn custodito. » 

Così parlavano i grandi governanti eu- 
ropei quando erano civili di nome e di fatto. 
Ora. i nostri governanti tengono discorsi da; 
pagani e da barbari, e la vera civiltà, la 
.civiltà cristiana, è esulata ai paesi dei negri. 

Il furto alla contessa di Cellere 
In seguito al furto subìto dalla contessa 

di Cellere, di una cassettina contenente 
tante gioie per circa 30 mila lire, si istrui 
un processo a carico di Malpieri Luigi, 
Malpieri Tito e Manuel Filippo, quali com- 
plici necessari del furto, l’autore principale 
essendo rimasto ignoto; nonchè di simula- 
lazione di furto contro la contessa di Cel- 
lere, che colle sue deposizioni, tendeva ad 
accusare del furto l'avv. Luigi Crispi, figlio 
di Francesco, ex-presidente del Consiglio 
dei ministri. 

L'istruttoria però, in fine escluse la si- 
mulazione di furto, (fino a questo punto 
non si è arrivati) ma dichiarò egnoto Vau- 
tore principale e rinviò dinnanzi al tribu- 
nale i tre sopraddetti, di cui uno è contu- 
mace. 

La deposizione fatta l’altro ieri dalla 
contessa di Cellere, riuscì schiacciante contro 
L. Crispi, e fece penosissima impressione 
l’ udire la contessa di Cellere che dichiarò 
di essere stata visitata dal marchese Luigi 
di Laurenzana (amicissimo di Crispi, padre) 
e dal marchese Guiccioli, prefetto di Roma, 
per sentirsi offrire la restistuzione del prezzo 
delle sue gioie. « Ma — soggiunse la contessa 
— il marchese di Laurenzana mi dichiarò, 
che non avrebbe ripetuto questa circostanza 
al ‘Giudice istruttore (come intatti la negò) 
intendendo che la cosa restasse tra di noi. 
Mi meraviglio però che anche il marchese 
Guiccioli; mio cugino abbia anche lui ne- 
gata questa circostanza, » 

Di tutta la deposizione della contessa di 
Cellere null’ altro risulta che la colpevolezza 
di Crispi, il quale però non è di nulla im- 
putato, come disse il P. M., fino ad ora. 

Nell udienza «di ieri, poi, il teste Cioffi, 
ebanista, dichiarò come venne a conoscenza 
del furto di cui riferì la contessa. Per a- 
verne danaro, vedendo Malpieri Luigi far 
bella vita, gliene chiese il motivo, e il -Mal- 
pieri rispose d'aver vinto un arabo, e pro- 
pose assieme agli« amici, di far una scam- 
pagnata, nella quale, ‘ubbriacatosi; svelò il 
furto, e siccome si insudiciò i calzoni, rim- 
proverato, rispose: me li pagherà L. Crispi, 

Il marchese di Laurenzana telegrafò che 
sì mette a disposizione del Tribunale. 

All’ udienza di domani vi sarà confronto 
tra la contessa di Cellere e il deputato 
Luigi Laurenzana. Cu 
.In conelusione, questo processo si annun- 

cia per ua altro di quegli scandali pei 
quali è diventato ‘oma1 famoso il regime 
così detto liberale. S 

‘ Se intendete assicurarvi contro la gran- 
dine, informatevi prima delle speciali con- 

‘dizioni che offre la Società Cattolica d’As- 
‘ sicurazione, di; 

spettacolo religioso, che solleva grande scal-. 

TIALTA 
Toma — Le pradezze anticlericali.-— Ri- 

leviamo dalla Voce della Verità Qel 14 corr.: 
Ieri, in prima sera, gli anticlericali della no- 

toria società Giuditta Tavani Arquati, diedero 
novella prova della lealtà, con cui essi applicano 
la libertà e, non ha gaari, ne hanno dato una 
altra col marzifesto pel 20 settembre; manifesto 
rientrato perchè la Questura ne ha proibitu l’at- 
fissione. 

Un gruppo di bravi popolani trasteverinì ri- 
tornavano, sull’ imbrunire, dal Pellegrinaggio al 
Santuario del Divin Amore, tranquilli su i carretti 
coi. cappelli infiorati dalle tradizionali rose colle 
foglie d’ argento. 

Giunti in piazza d’Italia, furono improvvisa- 
mente assaliti da una torma ivi appostata di an- 
ticlericali, appartenenti alla suddetta società, cho 
leri appunto aveva voluto festeggiare un suo an- 
niversario repubblicano. 

I pellegrini a quella inaspettata e brutala acco- 
glienza. risposero con acclamazioni di evviva 
Maria ! Gli altri con vituperii e parole sconcie, 
con evviva al sozzo Giordano Bruno, e abbasso 
la chiesa ! 

Assaliti dunque così, ed anch: con pugui e 
colpi di bastoni, farono costretti anche essi i 
bravi popolani a render pane per focaccia; e la sa- 
rebbe finita male davvero se non fussero interve- 
nute le guardie capitanate dall’ ispettore  Bo- 
nerba. 

Molti dei tumultnanti vennero lì per lì arrestati; 
ma poi —- per equilivrio costituzionale — dopo 
una rammanzina furono rilasciati, sivchè potranno 
tornar daccapo alla prima occasione. 

Badi però la Questura, cho Trastevere è da 
troppi secoli cattolico, 6 che i provocatori unti- 
clericali, nati dopo il 70, seguitando così, minac- 
ciano di far nascere una specie di guerra civile. 

Ktuvo — Bovio ai suoi elettori — Lunedì 
l’on. Buvio ha pronunciato |’ aspettato suo di- 
scorso, trattando delle - più importanti questioni 
del giorno. 

Parlando della questione ‘africana disse che i 
tristi avvenimenti gli avevano dato ragione circa 
alla pazzia della impresa. ; 

Passando a parlare della rottura. del trattato 
di commercio colla Francia, disse che essa fa la 
rovina. di queste regioni, dimenticando che la 
l'rancia non saprebbe ora che fare del nostro 
vi'o stante la produzione algerina e la ricostitu- 
zione del suo: vigneto. 

Alluse quindi alle terre demaniali facendone 
intravvedere la immediata ripartiziore al popolo, 
all’ acquedotto pugliese, a proposito del. quale 
disse che i governi sutcedutisi si sono mostrati 
insensibili al giusto grido delle Puglie / 

Ricordò poscia lo sperpero di denaro delle Ban- 
che e concluse mandando un saluto all’ Armenia 
oppressa. 

Sestri Ponente — Il varo del « Cri- 
stobal Colon ». — Il varo del Cristobal Colon 
venn> favorito da tempo splendido. ll cantiere 
Ansaldo presentava un colpo di occhio stupendo ; 
moltissimi invitati assistevano in apposite tribune. 
La Spagna era rappresentata dall’'ambasciata.e 
dall’ ambasciatrice, conte e contessa Benomar, 
dall’ ammiraglio Butler, dal generate Guillen, dal 
personale del cossolato. generale e da numerosi 
giornalisti, venuti appesitamente da Madrid e da 
Barcellona. 

L’ on. Brin vi si fece rappresentare dall’ ammi- 
raglio Candiani. 

Vi assistevano pure il prefetto, altre autorità 
ed ufficiali di terra e di mare, 

La benedizione della nave venne fatta dali’ ar- 
civescoro di Genova, assistit9 dal vescovo di Acqui, 
dal vescovo della Dioclesianopoli, nonchè da vari 
canonici e parroci. i 

Si vedevano nella rada le regie navi Duilio, 
Maria Pia, Euridice e parecchie navi mercan- 
tili gremite di spettatori. 
_Le mavi portavano tutte la gran gala di ban- 

diera. — Fatta la cerimonia del battesimo 
colla tradizionale bottiglia infranta contro la nave 
dalla madrina, co. Benomar, e compiute le opera- 
zioni del varo il Cristobal Colon scese alle 10,50 
felicemente, maestosamente in mafe, fra gli ap- 
plausi dei presenti e le acclamazioni degli operai, 
mentre dalle navi della regia marina si fanno le 
salve, di artiglieria fra gli urrà degli equipaggi. 

fiducia che ne avevano i soci,i quali ben due 
volte videro sorgere un’ Assicurazione del 
bestiame bovino e due volte cadere, Questa 
sarebbe la terza, cue non chiamiamo :Assi- 
curazione, ma Società di mutuo socconso ecc. 
perchè i soci ‘tutti concorreranno volta per 
volta a pagare la loro quota spettante per 
ogni disgrazia. Venne eletto a presidente e 
cassiere il M. R. Mons, Arciprete, Chi molto 
8’ adoperò per tale istituzione e con una 
assiduità degna d’encomio, fu il M. R. Vi- 
cario D. Francesco Minciotti. E ho detto 
con una assiduità degna d’ encomio . perchè 
tutti coloro che concorrono col loro sasso- 
lino a formar il grandioso edifizio dell’ 0- 
pera Cattolica, meritano encomio. I soci 
sono 190 e il valore del capitale assicurato 
supera le centomila lire. i 
L'adunanza annuale dei sacerdoti ascritti 

alla Congregazione della B. V. Addolorata, 
sì terrà quest’ anno il giovedì 24 corr. In 
quel giorno serà tra noi lab. Luigi Ce- 
rutti, priore della Congregazione. Speriamo 
che grande sarà il concorso dei preti in 
quel giorno per udire la parola di chi venne 
chiamato dall’autorevole Revue des deux 
mondes di Parigi nuova potenza in Italia. 
In Canonica, gentilmente concessa. dal R.mo 
Mons. Arciprete si terrà un pranzo sociale, 
al quale potrà essere iscritto chiunque dei 
sacerdoti avrà mandato, non più tardi del 
22, avviso al segretario della Congregazione 
D. Edoardo Marcuzzi. La tassa è di lire due. 

La nostra Società per l’ istruzione popo- 
lare, che fra le sue istituzioni conta una 
biblioteca circolante, dà opera a una se- 
conda istituzione, voglio dire corsi di con- 
ferenze d’indole letterario-storico-scientifica. 
Le conferenze si terranno nella sala mu- 
nicipale. Vi terrò informati man mano delle 
singolo conferenze, perthò giova animare i 
giovani a qualcosa di serio e d’ istruttivo. 
La prima conferenza la terrà il sig. Giovan 
Battista Jogna, studente di giurisprudenza 
alla R. Università di Bologna e parlerà sul 
nostro concittadino Zeobaldo Ciconi. 

Pordenone 

16 settembre 1896. 

Incendio al cotonificio Amman - Un mi- 
lione di danni. — Aeti sera, tra le 9 e le 
10, si sviluppò un grandissimo incendio nel 
Cotonificio Amman, ed in pochi momenti 
prese proporzioni colossali. 

Al suono delle campane ed al grido di 
fuoco accorsero sul sito molte persone, e 
mercè l’energico ed efficace isolamento, 
l'incendio fu circoscritto al sito dove si 
sviluppò, cioè nell'ala sinistra del grandioso 
Stabilimento, che occupa una vastissima 
superficie. 

Tutti i magazzini della materia prima 
(cotoni greggi) andarono distrutti, appor- 
tando un danno gravissimo che sarebbe 
stato. enorme se l’ isolamento non fosse così 
efficacemente riuscito. 

Tutte le autorità furono sul sito, e si 
può dire che pernottarono davanti a quel- 
l’ immane fiamma che illuminava parte della 
città. 

Quattro pompe lavorarono e lavorano 
tuttora allo spegnimento. Operai, carabi- 
nieri,. pompieri, impiegati, ecc. ecc., si pre- 
starono colla massima attività a render 
meno grave il danno, che però si fa salire 
a circa un milione di lire. 

Le pompe dello Stabilimento di Torre.e 
quella grande del nostro Municipio, furono 
in men che si dica sul sito, e non si ebbero 
a lamentare’ le sulite confusioni, 

I meccanismi tutti salvi, e fra qualche 
giorno i 1800 operai riprenderanno il lavoro. 

BS'T ERO 
Austria- Ungheria — Due nuove 

università — Il ministro Gautsch avrebbe ideato 
l’ istituzione d’ una completa Università italiana. 
ad Innsbruck 

S'annuncia che lo stesso ministro, sta facendo 
studi per l’istituzione parallela di un’ Università 
turca a Trieste. 

Svizzera — I pericoli dei palloni fre- 
nati — A Ginevra il'pallone frenato dell’ Esposi- 
zione, sorpreso a 100 metri da un vento levatosi 
d'un tratto impetuoso, fu sbalestrato per una 
diecina di minuti da destra a sinistra, « bbassan- 
dosi ©, rialzandosi velocemente, 
.I passeggieri si strinsero ai cordami e la na- 

vicolla potò — benchè scendendo di fianco — 
non ribaltarsi, 

Il pallone alfina toccò terre, ma la navicella 
battò ‘prima sulla tettoia ‘ delia galleria delle 
scienze, fracassando: parte dei vetrami e del ta- 
volato. ri ; 

I passeggieri, tra i quali due donne, scesero in 
cin Pietoso, ma fortunatamente senza acci- 
enti. 

Dalla Provincia 
S. Daniele | 

16 settembre.!896, 

«Società cattolica di mutuo soccorso:contro 
le disgrazie del bestiame: bovino — Adu- 
nanza generale dei sucerdoti ascritti. alla 
Congregazione e D. Luigi Cerutti. — Con- 
ferenze popolari, — Ai 30 agosto u.p. ve- 
niva definitivamente costituita una società 
cattolica di M, S. contro le disgrazie. del 
bestiame bovino. Furono molte le difficoltà 

i incontrate per tale istituzione vuoi per la 
: vastità del paese, vuoi anche per la poca 
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Goss di casa e varietà 
Diario Saero 

Venerdì 18 settembre. — s. Giuseppe da Co- 
pertino. — Tempora. — Incomincia la quindicina 
del s Rosario nella chiesa di s. Pietro m. 

Ricordiamo cha sabato essondo giorno di di- 
giuno pi la ricorrenza della ‘tempora, non è per- 
messo |’ uso dei cibi grassn. 

Fiero e Mercati 
della Provincia e suoi dintorni 

Domani, 18 — UDINE. i 

Bollettino meteorologico 
DEL GIORNO 17 SETTEMBRE 1896 

Udine- Riva - Castello ultezza sul mare m 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term. 173 | Stato atmos. sereno 
Min. Ap. sniotte 14. | Ponto N : 
Barometro 757.5 | Press. stazionario 
Jeri sereno i; 
Temperatara: Massima 25.4 — Minima 138 

Media 19.42 — Acqua caduta mm. —. 

Bollettino astronomieo 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 5.50 | Leva ora — 16,27 
Passa al meridiano » 12.1.24 | Tramontia ‘0.45 
Tramonta »--18,14| Età dei giorn 10 

Ai cresimandi 
Domenica sua eccellenza monsignor An- 

tivari essendo imp:gnato per la solennità 
della B. V. Addolorata in Morsano, e 
sua eccell. mons. Isola dovendo recarsi ad 
Orsaria per la. benedizione di un vessillo, 
non può aver luogo in Udine l’amministra- 
zione del Sacramento della Cresima. 
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IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 17 SETTEMBRE 1896 
La processione per la festa della B. V. 

Addolorata nel Santuario delle Grazie 
Si avverte che la solita solenne proces- 

‘sione della B. V. Addolorata nel Santuario 
delle Grazie in (dine non avrà luogo do- 
menica p. v., ma nella seguente domenica 

«27 mese corrente, 

‘ ‘I cattolici ed il 20 Settembre 
Il 20 setteinbre giorno in cui a colpi di 

bombe si spogliò il Vicario di Cristo del suo 
temporale dominio non può essere per i 

, cattolici che giorno di preghiere e di lutto. 
Nè curiosità, nè paura deve spingere ad 

unirsi a chi sotto il pretesto di patriotti- 
sino vuole festeggiare quel giorno nefasto 
agli interessi stessi d’Italia. 

I cattolici devono quindi nel 20 settem- 
bre numerosi accostarsi ai santi Sacramenti 
e pregare per il Vicario di Cristo; pregare 
per 'a conversione dei nemici della catto- 
hca Chiesa; pregare perchè sia ogni dì più 
smascherata la setta che ha sperato con le 
bombe di porta Pia di distruggere l’opera 
di Gesù Cristo. 

Pro Aris et focis 

“Il comitato parrocchiale e le altre asso- 
ciazioni cattoliche «di Ar'is, di fronte agli 
sleali attacchi mossi all’avv. dott. cav. Ca- 
sasola dal liberalismo che vorrebbe ancora 
imporsi al nostro popolo, con. solidarieta 
inconcussa affermano pubblicamente i loro 
sensi di altissima stima all’illustre ed in- 
tegerrimo cittadino nl valoroso ed invitto 
campione della santa causa la Chiesa e del 
popolo. 

D. Angelo di Tomaso parroco. 
— Cogoì Luigi presidento. 

Unione Agricola Diocesana 

Il Comitato Diocesano di Udine ha dira- 
mato a tutte le ‘assoriazioni Cattoliche la 
seguente Circolare ; 

Udine, 12 settembre 1896 
Egregio Signore, 

Il Comitato Dincesano, nella seduta del 
10 corr., ha preso la determinazione di 
convocare i Presidenti dei Comitati Parroc- 
chiali e delle altre Istituzioni aderenti 
all'Opera dei Congressi in una seduta per 
il giorno di martedì 22 corr. ore 11 antim. 
nei locali della Società Cattolica di M., S. 
in Udine, Via d-lla Prefettura N. 10, per 
trattare: 

« Sulla costituzions di una Unione Agri- 
«cola, e su altri provvedimenti di interesse 
« economico-agricolo » 

Si interessa la S. V. ad intervenire  par- 
sonalmente, od a mezzo di un delegato della 
Istituzions da Lei presieduta. 

11 prisidente 
V. CASASOLA. 

Inserizione per le Scuole elementari 

L'iscrizione nelle Scuole elementa» ur- 
bane di questo Comune comincierà il giorno 
5 Ottobre p. v.. e continuerà fino al giorno 
12 detto (inclusive) nei singoli Stabilimenti 
dalle ‘ore 10 ant. all’1 pom. Le lezioni a- 
vranno priocipio il giorno 18, 

Nelle Scuole rurali l'iscrizione comincierà 
il giorn». 12 di detto mese, 6 contempora- 
neamente avranno principio anche le lezioni. 

Non potranno essere inscritti nella 1.a 
‘classe gli alunni e le alunne che non com- 
piano i sei anni entro il mese di Dicembre 
dell’anno corrente. Non potranno essere 
inscritti nelle classi IV.a e V.a quelli che 

. frequentarono. per due anni la stessa classe 
senza ottenere la promozione per insuffi- 
cienza di profitto derivante da negligenza 
e indisciplina ; e nelle classi inferiori quelli 
che sono ‘in. eguali condizioni ed hanno 
compiuto i dodici anni di età. 

Gli alunni che per la prima volta si pre- 
sentano per frequentare le scuole urbane 
maschili e che abitano “nelle vie di Prac- 
chiuso, Tomadin!, Treppo, di Mezzo, Ronchi, 
Aquileia, Bertaldia, della Posta, Prefettura, 
Piazza Giardino e Patriarcato, Via Savor- 
gnana, dei Teatri e vicoli adiacenti, 8’ iu- 
scriveranno nello stabilimento scolastico in 
via dei Teatri; quelli abitanti nelle altre 
parti della Città nello stabilimento a San 
Domenico. 

Le alunne che per la prima volta si pre- 
sentano per frequentare le scuole urbane 
femminili e che abitano nelle vie di Mezzo, 
Beltaldia, Ronchi, Treppo, Tomadini, Prae- 
chiuso, Liruti, Giovanni d’ Udine, Gemona, 
Cicogna, Tiberio Deciani. Palladio, Barto- 
lini, Portanuova, Daniele Manin, Prefettura, 
Piazza Giardino, Patriarcato e vicoli adia- 
centi, 8 inscriveranno nello stabilimento alle 
Grazie; quelle abitanti nelle altre parti 
della Città nello stabilimento dell’ Ospital 
Vecchio. 

La Camera di commercio ed arti 
della Provincia di Udine 

Visto l'art. 31 della Legge 6 luglio 1862 
N. 680; 

Vistolil Regio Decreto 5 settembre 1869 N. MMCCXXS 
Visto il proprio Regolamento; 

fa noto :: 

Io che i ruoli per l’esaziono della tassa 
camerale per l’anno 1896 rimarranno osten- 
sibili agli iuteressati: quello della città di 
Udine nell’ ufficio di questa Camera e quelli 

degli altri Comuni negli uffici dei rispettivi 
Municipi, a tutto il 5 ottobre p, v.; 

Il.o che entro il detto termine gli inte- 
ressati hanno facoltà di presentare ricorso, 
A tal fine, tanto presso la Camera quanto 
presso i Municipi, si troveranno aperti i 
Protocolli dei reclami, sia per registrarvi le 
istanze che venissero prodotte in iscritto, 
sia. per enunciarvi in modo sommario le 
domande motivate e fatte a voce, e ciò a 
cura del Segretario della Camera, e rispet- 
tivamente dei Segretari comunali ; 

IILo che sopra i prodotti reclami la Ca- 
mera prenderà in via amministrativa cogni- 
zione e pronunzierà il suo giudizio ; 

IV. che le risoluzioni prese sui reclami 
saranno notificate agli interessati dopo di 
che i ruoli diverranno esecutivi e passeranno 
agli esattori per la scossione; 

V.o che gli ulteriori: reclami contro la 
formazione del ruolo saranno giudicati inap- 
pellabilmente dal ‘lribunale di Udine: e 
quelli contro la percezione dei diritti non 
dovuti saranno giudicati inappellabilmente 
secondo le ordinarie regole di competenza. 

Il mercato di Paluzza 

Il mercato di Paluzza avrà luogo il 28 
corr., e non il 21 pure corr. come per er- 
rore è indicato in qualche calendario. 

Corsa di piacere 

da Venezia per Milano e Lago di Garda 
con treni speciali e con biglietti d’andata- 
ritorno di IIa e IllLa classe a prezzi ridotti 
del 60 01 par Domenica p. v. settembre. 

Prezzo del biglietto d’andata-ritorno non 
compresa la tassa di bollo: da Udine a 
Milano IIa ciasse Lire 25,55; IILa classe 
Lire 16:50. — Da Udine al Lago di Garda 
Il.a classe Lire 19.80; IIa classe L. 13.00. 

I viaggiatori in partenza dalla stazione 
di Udine dovranno raggiungere lo speciale 
a. Mestre col treno 581 del giorno 20; quelli 
poi con biglietti d’andata-ritorno per il 
Lago, potranno, nel ritorno, proseguire collo 
speciale tino a Venezia ripartendo da colà 
coi treni del Lunedì 21, 

ilassegne semestrali di rimando 

Il ministro della guerra ha disposto che 
nel prossimo mese di ottobre, abbiano luogo 
le rassegue di rimando semestrali per tutti 
i militari in congedo illimitato, a qualunque 
classe e categoria appartengono, i quali per 
ragione di salute ritengano di non essere 
più idonei al servizio militare. 

Per essere ammessi a tali rassegne i mi- 
litari dovraono farne domanda su carta da 
bollo da centesimi 50, e farla pervenire per 
mezzo del sindaco, al comandante del di- 
stretto militare in cui risiedono, non più 
tardi del 15 ottobre prossimo, corredando 
la domatida stessa del loro foglio di congedo 
illimitato e di un certificato medico da cui 
risulti la infermità dalla quale sono affetti, 

Per l'agricoltura 

In seguito alla grave notizia diffusasi nei 
giorni passati, e da noi pubblicata, che cioè, 
per insistenza di fabbricanti italiani, il Go- 
verno volesse aumentare il dazio d’entrata 
sui fosfati minerali, l’ Unione Cattolica A- 
gricola di Bergamo ha inviato subito un 
telegramma al Ministero d’Agricoltura In- 
dustria e Commercio, provocando dichiara- 
zioni tranquillanti. 

Il Ministero rispose tosto col seguente 
telegramma : 

Presidente Unione Cattolica Agricola 
Bergamo. 

Assicuro V. S. che questo Ministero e 
quello Finanze hanno stabilito, interesse 
agricoltura nazionale, non accogliere do- 
mande per imposizioni dazio su perfosfati 
minerali provenienza estera. 

Pel Ministro Miraglia. 

Pensiero morale 
La sola base della civiltà e libertà è la 

religione. "0 Connell. 

ULTIME NOTIZIE 
Roma, 15. 

Stamane la Santità di Nostro Signore ha 
ricevuto in visita di consedo l’Ill.mo e 
R.mo Mons, Sebastiano Martinelli, Arcive- 
scovo titolare di Efeso, destinato Delegato 
Apostolico negli Stati Uniti d’America. 
— Egualmente stamane S. S. ha ricevuto 

gli Ill.mi e R.mi Monsignori Francesco 
Lesnè, Arcivescovo titolare di Filippopoli, 
Delegato Apostolico in Persia, e Angelo 
Balzano, Vescovo di Termoli. 

— A Chorlton-cum-Hardy, in Inghilterra, 
è morto il Rev.do Jerone Waughan, della 
parrocchia di San Pietro. 20 

Il defunto era fratello del Cardinale Wau- 
ghan, Arcivescovo di Westminster, il quale, 
per tale fatto, rimanda la sua venuta a 
Roma, che doveva aver luogo prossimamente. 

. Gli assassini di Notarbartolo 

Telegrafano da Palermo, 16: In seguito 
a misure prese dal commissario Codronchi 
e ad abboccamenti avvenuti fra le autorità 
e parecchi capoccia delle campagne nei ter- 
citori fra Palermo e Termini-Imerese ; fu 
tratto in arresto dall'arma dei reali cara- 
binieri uno degli assassini del comm, No- 

tarbartolo. — L’arrestato avrebbe - confes- 
sato il delitto, e fatto il nome di due com- 
plici, dei quali s' ignora per ora la condizione. 

Il senatore comm. Notarbartolo fu ucciso 
circa tre auni ta in treno, sopra un tratto 
del'a ferrovia Catania-Palermo, e_ preci- 
samente fra le stazioni di Termini-Imersse 
e di Trabia, ove fu rinvenuto il cadavere. 

Le indagini condotte con le maggiori di- 
ligenze erano sinora fallite completamente, 
malgrado molti arresti. I sospetti erano ca- 
duti anche sopra nomi di persone che pas- 
sano in conto di notabilità. 

Cose turche 

Costantinopoli 16. — Il generale russo 
Tshikatcheff fece al Sultano la relazione 
della sua ispezione nei Darnadelli espo- 
nendo la situazione e i difetti delle fortifi- 
cazioni, ; 
— Gli ambasciatori rifiutarono di accet- 

tara l'offerta della Porta di fare sorvegliare 
le ambasciate da drappelli di truppe tur- 
che; inoltre dichiararono alla Porta in 
risposta alla sua nota verbale che il perso- 
nale dei consolati savà sompre-a disposizione 
dell: Porta per intervenire nelle perquisi- 
zioni ai domicili degli stranieri, 

— Si presta poca fede alle notizie di 
fonte turca che gli armeni progettassero un 
colp> di mano. Invece generalmente si teme, 
in base ad indizi inquietanti che i turchi 
Preparino nuove persecuzioni contro gli ar- 
meni nel quartier armeno e nel sobborgo 
di Scutari. 

Atene 16. — Le bande degli insorti fu- 
rono sconfitti presso Kronpinta; parecchi 
uomini delle bande sono rimasti uccisi, altri 
caddero in mano del nemico. 

Le autorità di Aghia (Tessaglia) ricevet- 
tero l'ordine d’inseguire e di arrestare le 
bande recentemente rientrate dalla Macedo- 
nia. I turchi formarono una duplice zona 
militare onde impedire l’ ingresso alle bande 
ma queste preferiscono di tenere ora la via 
del mare. 

Volo (Tessaglia) 16. — Unu banda di bri- 
ganti sequestrò il fratello del console au- 
striaco. 

Vienna 16. -- La Neue Freie Presse ha 
da Belgrado: Il giornale Mali annunzia che 
il console Austro-Ungarico a Seres (Mace- 
donia) fu sequestrato dai briganti che chie- 
dono 10,000 lire per liberarlo. 

Belgrado 16. — Si ha da Seres: I bri- 
ganti non sequestrarono il vice console 
d'Austria-Ungheria, ma suo fratello Deme- 
trio Zlatio. 

Cose d' Africa 
L' Italie pubblica una lunga intervista 

con l’on. Di Rudinì circa le cose d’ Africa. | 
sostanzialmente vi è nulla di nuovo, L’on, 
Di Rudinì mantiene le dichiarazioni fatte 
in Parlamento. Smentisce le notizie di una 
nuova orientazione in Africa, notizie cau- 
sate dalla impazienza fenomenale dei gior- 
nalisti, che non vogliono comprendere come 
in politica nulla sì improvvisa o si muta 
da un giorno all’altro. Escluse di potersi 
modificare da un giorno all’altro il pro- 
gramma esposto al Parlamento; disse che 
rimarrà fedele at principio di trattar la 
pace. Questo suo programma, che si trova 
in via di esecuzione, forzatamente va in- 
nanzi con gran lentezza. « Come volete — 
disse — che il governo modifichi il pro- 
gramma, dal momento che non sa ancora 
se quello stabilito potrà riescire? Nerazzini 
è ancora lontano, e ci vorrà del tempo 
prima che possa giungere alla corte del 
Negus. L’avere appreso che sarà ricevuto 
come ambasciatore del governo — disse 
l’on. Rudinì — è già buon augurio ». Da 
ultimo accennò alle difficoltà che possono 
sorgere, però spera di poter affermare il 
suo programma nettamente esposto. 

Trattato italo-tunisino 
Il Roma annunzia: L’ambasciata italiana 

di Parigi ha rinviato alla Consulta il pro- 
getto di protocollo pressntato dal governo 
italiano per la proroga della convenzione 
italo-tunisina Il governo della repubblica 
fece restituire il protocollo all’ ambasciata 
d’Italia insieme ad una nota, che fu subito 
comunicata al nostro governo, nella quale 
il governo della repubblica dichiara inac- 
cettabili alcune proposte italiane. La nota 
soggiunge che il governo della repubblica 
si riserva di esaminare la questione e di 
presentare delle contro proposte. 

Uragano in Grecia 
Atene, 16 — Un uragano si è scatenato 

ieri quì e in parecchi porti della Grecia, La 
tempesta a Falera abbattà le tende sotto 
le quali si accampavano gli armeni. Gli a- 
bitanti li accolsero. ; 

TCELHGRAMMI 
Malta 16. — Gli incrociatori Blenham, 

Chaeybdis, tre controtorpediniere, e quattro 
torpediniere sono giunti da Gibilterra. 

Vienna 16. — La nave da guerra Alba- 
tros telegrafa da Cookstown: Un distacca 
mento della nave incaricata di esplorazioni 
scientifiche fu sorpreso il 10 Agosto dagli 
indigeni nelle montagne dell’isola Guadal- 
canar; il geologo Toulon, un cadetto di 
marina e due marinai furono uccisi, quat- 
tro uomini dell'equipaggio feriti grave- 
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AI BACHICOLTORI FRIULANI 
(CIRCOLARE) 

I sottoscritti, in segnito agli splendidi risultati ottenuti 
sg stagione bacologica testà trascorsa, coi prodotti della 
8a N 
SOCIETA BACOLOGICA di VITTORIO 

— MOZZI e C. — 
ne hanno assunto la rappresentanza. 

Sono perciò in grado di offrire ai sig.ri bachicoltori, per 
la stagione 1897, le seguenti qualità di seme bachi cellulare 
ed alle seguenti condizioni 

Bianco giapponese £L 10) GE 
Bianco chinese »14f/ 85 
Primo incrocio verde-giallo Eps 

e viceversa a DAL 
Giallo puro »12 RE 

Condizioni di favore per gli acquisti collettivi delle Casse 
di prestiti, Comitati parrocchiali, e società agricole in genere, 

Le ordinazioni si ricevono da oggi, presso il loro studio! 
in Via Aquileia N. 28. 7 

Udine, 16 luglio 1896, 
MORELLI DE ROSSI e GRASSI 

periti-geometri agronomi. 

MARTINUZZI FRANCESCO 
UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 

NUOVISSIMO ASSORTIMENTO 
Damaschi, broccati, grisette, forniture, fioc- 
chi, oro e argento, seta, Piviali, Pianete, 
Strette, Baldacchini, Ombrelli, merli per al- 
tari e camici, tappeti per coro, ed ogni 
articolo per uso di Uhiesa, 

Completo assortimento estero e nazionale 
per vestiti da ecclesiastici, ed ogni articolo 
di manifattnre. 

Tanto per la inerce garantita che per 
l'onestà di prezzi, spera di essere onorato 
di numerosa clientela. 

È Volte più nutriente 
ic E DIGERIBILE DI ; 
UALSIASI CIOCCOLATA 

AL LATTE 
deila Latteria 

Per lo eminenti proprietà nutritive e la faclie digeribilità 
i medici consigliano l’uso quotidiano di questo prezioso 
prodetto dietetico a tutti, sani e malati, adulti « bambini 
d’ ogni età, ai convalesoenti e debeli di stomaco « special» 
mente nei casi di rachitlsmo, anemia, catarro intestinale 
de ig nefrite, ecc., preferendolo a qualsiasi altro a 
mento. - : 

Deposito generale presso la T.atteria di 
gia TRIULZI e PAGANINI, VILLANI, e 

9 a00, 
In Udine, vendita presso la ditta Fran- 

cesco Minisini e } Ufficio Annunzi del Citta- 
dino Italiano, via della Posta, 16 

RAPPRESENTANZA B DEPOSITO 
di Bicicletti 

della premiava fabbrica 

Prinetti & Stucchi - Milano 
(tipo assoluto 96) 

presso 

C. BURGHART - UDINE 
niazza della Stazione farroviaria. 

MAL\TTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

Il sottoscritto, che da circa dieci anni si occupa di ocù 
listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all’estero, 
stabilitosi in Udine dà visita gratuita ai soli poveri nella 
Farmacia Girolam in Via del Monte (Mercato Vecchio) noi 
giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore 11,% Riceve 
poi le visite particolari dalle due alle quattro tutti e 
giorno în via Mercato Vecchio N. 4 eccettuata la prima e 
terza Domenica d'ogni mese, ed i sabati che le precedono in 
cui visita gli ammalati dalle 9 allo 10 12. / 

Dott. GAMBAROTTO.- 
007] rea 2 e e AA re 

(che sparisce all’istante, i 
dolori e bruciori di stomaco 

catarro gastro-intestinale, si 
guariscono facendo uso della CHINA PACELLI (Crmna Gra- 
NULARE EFFERVESCENTE (specialità della Ditta Pacelli, Lt» 
vorno) gustosissima, tonica, rinfrescante, 

L'uso «del bicarbonsto di soda per asutfare Za digestione 
o nelle lattie dello st a lungo andare, è causa 
della dilatazi di st e di aliri disturbi perchè 
impuverisoe il sangue che perdendo man mano i globuli 
rossì rende anemiche e deboli le persone che ns fanno uso, 
Che spessissimo sono affette da mal nervoso, che dà tan- 
 uggia. (Cantani). > 

Viene usata con grandi vantaggi invece della cura lattea, 
tanto noiosa. Si raccomanda a tutti quelli che menano vita 
sedentaria. a a 

Per i bambini è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 
cattiva digestione causa di tutti i o malanni. Vasetto da 
1. 1,50 02, 

N, B. — Per evitare ingann o stupide e dannose sosti- 
tuzioni chiedere China-Paoelli e guardare che ogni vasetto 
porti la marca di fabbrica depositata: « una Chinese > 

Hl miglior preparato fra i ferrugginoai per guarire l'a- 
nemia, la pallidezza del volte è tutte le malattie del san- 
gue è il Ferro-Pepsidroprotooloruro alia Nocovomica, Es- 
sendo digeribilissimo ed assimilabilissimo, sm qualunque 
stagione e senza moto (proprietà ‘necessarie ed indispensa- 
bili), - garantisce per l'efficacia. 

Astuccio contagoccie piccolo L, 2.50, grande L. 8: , 
Ì — =2axegjterer— 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
. gsarantita) 

Con l’uso di detta pomata crescono i capellî che si in. 
lorzano nol bulbo, diventando morbidi e lucidi. Allontana 
fa forfora, 

Vasetto Lira 0.70 
Vendesi dalle. Farkiuacio Comelli è Commessatti, 
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ne l'italia e per l'Estero sì ricevono esclusivamente all’Ufficio Annunzi del Dittadino ita- 
E ji, lizno via della Posta 16, Udine. 

. SARCA LEZICA 

222 Polvere dentrificia 
gg base di China del 

20 chimico far. C. Cassa- 
)cini per imbiancare i 

P denti senza distrugge- 

fg re lo smalto. — Prezzo 

5 della scatola L. 1,25 - 

Virigere le domande a 

2 alermo 18 Novembre 1890. Hi é 

Certifico ie sottoscritto, che avendo avuto occasione ‘di esperimentare le Pastiglie | * 
Dover Tantini specialità del chimico farmacista CARLO TANTINI di Verona. le pd 
ho trovate utilissime contro le T'ossi ribelli. Inoltre esse sono evidentemente vane i.‘ 
taggiose per coloro che soffrono di raucedaine e trovansi affetti da Bronchite. $ 

. Le Pastiglie 'T: ntini non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono fi 
ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi HO 

i 

I 

LO SMALTO 
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A-BERTELLIaC. CHIMICI MILANO 
PREZZI * KINODONT POLVERE L.1.= la scat.più cen?..10 per posta: treseat L273 franche diporto. 

+ KINODONT PASTA L.075 è - -* 10- »* 

mezzo di cartolina va- 

glia all'Ufficio di Pub- 

TROVASI IN TUTTE LE PRINCIPALI FARMACIE E PROFUMERIE licità del Cittadino I- 

a Grossista per l’Italia Easa faliano, via della Posta, 
ig. QUIRTINO TOSI di Milano 16 Tina 

ESISTE ZIA PERA sa? 

0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di BalsamoTolutano. 
Dott. Prot. Giuseppe Bandiera 

Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 
Centesimi GO la scatola con istruzione 

Esigere ls vere DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni. sostituzioni. 85 
{ Deposito generale in Verona, nella Farmacia Wantini alla Gabbia d Oro, Piazza [9 
;,x Erbe 2 — In UDINE presso i farmacisti Gerolami, L, Biasioli e Minisini ji( 

da < {{ — In FAGAGNA farmacia Sandri — In PORDENONE farmacia Roviglio — e 
volete la Salute 2? | 4 nelle principali Farmacie del Regno 

\ K RA Z//4 Î Qi eten. Nella scelta di un liquore 
conciliate la bontà e 1 }e- 
nefici effetti 

il Ferp.:- China - Bisleri 
è il preferito dai buon gu- Der | 
stai e dastutti quelli che il 
amano la propria salute. f 

9 + mr ce IO ARRE e mine ne 
È Te re TTT De presa wi Lasi ee. ce ee dei O 

Î parsa 
| Volete digerir bene?? sovrana per la digestione, 

ge 

Vacqua di 

Nocera-Umbra 

i ci ottimo sapore, e batte- 
{ riologicamente pura, alca- 

ij  BIBLIOTECA ROMANTICA 
| il volume UNA LIRA il volume ; 

La via DOLOROSA - di Maria Dì Gardo || Vrrrorie TRISTI - di Sebastiano Rumor - È 

| 

MILANO lina, leggermente gazosa, 
della quale digse il Mantegazza che è buona 
pei sani, pei malati e pei semi-sani. Il hia- 
rissimo Prof, De Giovanni non esitò a qualifi- 
carla la migliore acqua da tavola del 

Fei L’ill. Prof. Semmola scrive: MILANO 
« Ho sperimentato largamente il Ferro China 
Bisleri che costituisce un’ ottima preparazione 
per la cora dello diverse Cloronemie, La sua 
tolleranza da parte dello stomaco rispetto: ad 

- 4.a edizione. 
INES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE 

CASATA - di Maria Di Gardo - 3.2, e- 
dizione illustrata. * 

2.a edizione illustrata. 

2.a edizione, 

LOTTA D’ANIME - di Annina Biagiotti - 8 

SuPER3A E BELLA - di P, Jolanda - 2a (Bi 
mondo. 
L. 18.50 la cassa da 50 bott. franco Nocera. 

Madr! Puerpere Convalescenti 

Per rinvigorire i bambini, e per riprendere le iorze perdute usate il muovo prodotto PA- || 
STANGELICA pastina alimentare fabbricata coll’ormai celebre Acqua di Nocera Umbra, I 
ali di magnesia di cui è ricca quest’acqua rendono la pasta resistente alla cottura, quindi ci 
acile digestione, raggiungendo il doppio scopo di nutrire senza affaticare lo stomaco. 

Scatola di grammi 200 L. 1.00 
E. BISLHNERI E COME. - MILANO 

to si net di 

edizione iliustrata. 

SULLA VERANDA - bozzetti di 
Versi. 5 

SENZA SOLE - di Margherita - 2.a edi- # 
zione illustrata. = 

LE AVVENTURE DI UN NATURAIISTA - di È 
Luigi Matteucci. 

altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri | 
un’ indiscutibile superiorità ». 

NA Al 

Gardo --2.a edizione. 
FIOR DI SOLITUDINE - di Amalia Rosst - 

2.a edizione, 
‘ SICUT. yIOLA” SCENE DELLA VITA - di 
Amalia Rossi - 2.a edizione. 

Emilio Sal- 

Autori di- 

IL RE DELLA MONTAGNA - ‘dì 

IL ROMANZO D’UN BANDITO - di Maria Di | 

I 

gari - 2.a edizione. 

Via G ; 
Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO SPEIRANI È FIGLI TORINO 3 P 

ATTOLICA D'ASSICURA. 
contro i danni della 

ì 
$ ZA 

è 

Anonini: cooperativa a Capitale illimitato i 
Costituita il 27 febbraio 1896 — approvata con decreto 10 marzo 1896 dal R. Tribunale Civile di Verona 

Consiglio «d’ Amministrazione 

Presidente : Conte comm. Troporo RavienanI di Verona, presidente del Comitato diocesano. 
Consiglieri: Conte Marco ARRIGHI di Verona — Mons. Luici BeLLIO di Treviso, presidente dell’ « Unione cattolica agricola » del 

Veneto — Ing. Luier BencrioLIini di Verona — Avv. GartaNo CroLA di Verona, presidente della « Banca cattolica veronese » — 
M. R. D. Luis: CeruTTI di Venezia, presidente della sottosezione « Casse rurali » dell’ Opera dei Congressi cattolici — Cav. Lurei 
CortineLLI di Brescia — Avv. Luici Lavagna di Torino.—- Nob. dott. Lorenzo LorenzonI di Rovigo, presidente della  « Fede- 
razione delle Casse rurali cattoliche della diocesi di Adria» — Conte com. SranisLao MepoLAGO ALBANI di Bergamo, presidente 
della sezione « Economia cristiana » dell’ Opera dei Congressi cattolici — Cav. Sterano PrLanpa di Verona. 

Sindaci: Ing. Severo Severi di Modena -— Conte CarLo TepEscHI RapINI-BaALDINI di Piacenza — Don Giuseppe MANZINI di 
Verona — Canonico AmBrogio dott. PortaLUPI di Milano. — Direttore generale : Ing. GiorpaNo dott. SACCHETTI. 

Sede sociale VERONA Corso Cavour (palazzo Canosssa) n. 44. 
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La Gazzetta delle assicurazioni, periodico assai apprezzato, esprime questi giudizii sulla Società Cattolica di Assicurazione : i 
« Abbiamo esaminato attentamente lo Statuto e le condizioni generali di polizza di questa nuova Società che per il ramo Grandine ha già ini- 

ziate le sue operazioni dal 1.0 corr. mese, e ce ne compiacciamo seco lei per la semplicità e la chiarezza che in esso statuto rifalgono in modo vera- 

mente meraviglioso. i SER 
« 0h! ben poche sono le società che come questa possono dichiararare che non un articolo delle sue condizioni di Polizze 0 del proprio Sialuto, 

può dar luogo a malintesi o nascondere sibillinamente qualche restrizione. “a ; i ; Sr 
«E° vero che potreble dar ombra il fatto che non può essere socio azionista chi non professa la religione Cattolica e non abbia sentimenti di 

adesione alle Opere Cattoliche, ma per altro, quella che maggiormente importa si è che, senza distinzione di fede religiosa, ‘ui possono usufruire del- 
l'utilità di questo Istituto, assicurandovisi. È 

« E le tariffe sono convenientissime, e le sue polizze sono di una liberalità grandissima a favore degli assicurati. CRRARA ia 
« Adunque, perchè cominciare ad alzare la voce per gridare poi la croce adosso a questa nuova Società se offre garanzia indiscutibile, condizioni 

di polizza ottime e tariffe minime? cose che riescono a grande vantaggio della agricoltura e nello stesso tempo dell’ istituzione dell’ Assicurazione ?. 
« E poi, se in Italia vi sono solamente due società anonime per azioni (una delle quali estera) che garantiscono gli assicurati con un capitale 

proprio, perchè meravigliarsi se ne è sorta una terza? È 
> « Una terza la quale non ha per niente idea di far concorrenza alle altre società consorelle, ma anzi si presenta col solo ed unico fine di segnare 
un progresso nell’ istituzione delle Assicurazioni e contemporaneamente di riuscire di massima utilità all’ agricoltura. e 

« Maggiore garanzia poi del certo sviluppo progressivo che acquisterà questa società ce la offro il suo egregio Direttore, il sig. Giordano Sacchetti, 
già Capo-Tecnico dell’ Eguaglanza e che come seppe acquistarsi ottima fama nel suo difficile mandato di giudicare l’ entità dei danni, così oggi saprà 
acquistarsi pari rispettata fama nel saper fare Ja scelta dei rischi. chi 

« Insomma, la società Cattolica d’Assicurazione si è costituita il modo superiore ad ogni elogio per mirare ad uno scopo ottimo qual’ è il bene 
dell’ agricoltura specialmente senza alcun preconcetto di concorrenza a nessuna altra società, poichè essa aitenderà soltanto ad esplicare nel modo più 
benefico possibile i grandi vantaggi che può offrire |’ Assicurazione al benessere economico », i 

La Soc età Cattolica d’ Assicurazione offre ai propri clienti speciali vantaggi e particolarmente: LI Tariffe mitissime. I. La 
esenzione da ogni spesa di perizia. Ill. La facilità di avere la pronta rilevazione del: danno in qualunque epoca accada. IV. Il 

completo pagamento del risarcimento, senza trattenuta di sorta a tenore dell’art. 39 delle condizioni generali di Polizza. V. ll rim- 
borso di parte del premio a tenore dell’articolo 21 dello Statuto Sociale, 

Agenzie in ogni Capoluogo d: Provincia. 

Agente per la Provincia di Udine: Cav. UGO ILOSCIETI, Via della Posta, 16. Udine. 
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